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TORINO, 49 GIUGNO 4867 


Non togliamo il corso 
forzoso. 


Gi scrivono: 
«Torino, 11 giugno 1867, 

«Sig, Divettore della G. Piemontese, 
«Mi permetta sig. Direttore che. le dic 
che è vergognoso che si leggano in un 
giornale serio queste parole: Za cessazione 
improvvidamente determinata del corso 
forzoso ucciderà il credito p avalizzand 
ogni industria; L'assicuro che. nessuno 
può farsi un'idea di quanto Ici asserisce, 
è probabilmente neppur Lei si polrà per 
suadere della verità di una tale senten: 


« Un assiduo lettore della 
Gazzetta Piemontese, » 




















Gi piace Ja ruvida schiettezza dî’ questo signor 
lettore; e come il ponsiero che esso esprime a ri- 
guardo del, corso forzoso è diviso da molti altri, 
crediamo utile. farvi risposta. 

ll corso forzoso è in male od un bene? 

È un male, rispondiamo. noi subito; ma nelle at- 
tuali nostre: circostanze. è un male molto minore 
della sua improvvida: cessazione. 

Si ritenga che noi importiamo merci del valsente 











di milioni 1000 
e che ne esportiamo per » 600 
per. cui restiamo in debito a capo d'ogni 

anno di » 400 


E questo non dura mica da poco tempo; su questo 
piede giù camunianmmo anni parcechi ,, ponete al- 
meno sei; danque noî sbilanciammo dî milioni circa 
2400. 

Quali sieno le! cause di; questo, sbilancio , trappo 
lungo sarebba discotrere , basti il dire che vi en- 
tra per principal parte il signor Governo che spese 
durante quel tempo 1000 appunto mentre. nn aveva 
che 600 di redilito. E come lo bilancio govonia 
tivo si sto tradotto in. sbiloxcio ‘economico della 
nazione, ci riserbiamo di dimostrare.a sto tempo 
come-2 e 2 fanno 4. C'entrano inoltre in questo 
sbilancio i gratdi lavori © provviste: per le ferrovie 
& Simili, c'ehtrano in fine — ma solo in linea si 
bordinata — atrofia, crittogama., cholerà, brigan- 
taggio ed: altri. malanni siffatti. 

Gome seldammo questo debito di 2100 milioni ? 

‘Alienando Rendita , cioè contraendo il Governo 
Împrestiti all'estero, lasciando costrurra con capi 
tali esteri le nostre ferrovie, i nostri canali, e ven- 
dendo altresì ferrovie e canali già fatti a cnpitalisti 
esterî, ed iufine esportando le valute metalliche che 
formavano la'dutazione della nostra circolazione mo- 
netaria. 

Alienando. Rendita, canali e ferrovie, 0 lasciando 
tia gli stranieri lo nostruîssero sul: nostro suolo coi 
Joro denari, ‘allargammo la. voragine. Poichè ogni 
anno alle somme di cal restiamo debitori verso 
l'estero per saldo delle merci, vi sì aggiungono le 
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Somanzo sociale 





PARTE SECONDA 


I RICCUI 


CamitoLO IV. — (Seguito) 


Paulina colle meno parole che potè espose al ge- 


suita le tristissime condizioni in cui si trovava la 
famiglia, la minaccio fatta dy Nariccia di cacciarli 
nella strada, lo supplicò per tutti i Senti del Pa- 
radiso volesse interporre la sua autorevole parola 
affine di dtixnere dal padrone di casa. più benigni 
propositi. 























‘mmie degli interessi. ed;i Lenefizi del capitali. qui 
iuypicgati; ora questi interessi e questi benefizi sia per 
il di seredito iu coi caddero) e Govorno e società, sin 
pereliè ino straniera quando rischia il suo capitale in 
sito lontano pretende. giustimente un frutto nssài 
maggiore, ssono alti assaî.. Il Governo, paga-il 100,0 
sulla Rerdite, ed alcune Società disperate, ma: por 
protette da potenti consorterie, pagano porfino Îl 45 
010. Gosì fanno, per esempio, le /omana, le 'qual 
diedero in pagamento ai fornitori perfino: obbliga- 
indirettamente  guarantito dallo Stato, c che 
ora sì vorreliboro guarentiredireltamente. Queste 
obbligazioni da estinguersi a 500. fr. e: del reddito 
sli 45 fe, annuî, prima che il Governo sprecasse il 
donaro dei; contribuenti a favore della sovra ludata 
Socteti dello Romane, discesero. fino a RG fr. ca- 
duna; fate il conto: si è il 18/00 che l'Ialia_ pa- 
gava l'interesse. Mettete aduague la media dei de- 
nari impiegati dogli stronierî in Italia al 12/09, 
mutteto che stanno più che meno 2 miliardi di no- 
stri titoli all’estero 0 vedrete come ‘solo di questo 
ato di 240. milioni. s'accresca il nostro ‘sbilancio 
annno verso l'estero. Ogni 8 anni, tenuto conto de- 
gli interessi composti, ‘noî rimborsiamo così. agli 
Siranieri interamente il loro capitale di 2. miliardi 
insoli interessi, rostarido sempre debitori della stessa 
simo. 



































Or come può resistere i paese a lalî sottra- 
zioni? 
Noi esaurimmo così il nostro credito, vendemmo 





ferrovie, canali; or non ci restano che i beni ecclesia- 
sticî, ed anche quelli sono per sparire.  Consumata 
quest’ultima rivalsa, se non ci mettiamo da senno, 
0 ci tocca il fallimento che' equivale alla caduta del 
Regno italiano, 0 dovremo essere soffocati, annien- 
tati sotto le imposte come i /e/lal. 

L'imposta del macinato è îl preludio di questa 
invidiabile sorte. 

‘Lorniamo indietro; toralamo al biglietti di banca 
ed ‘al corso lurzoso. 

Gome noî vedemmo, una parte del debito lo pa- 
gomiò in buoni scudi ed in buoni marenghi 

Comineiò a scomparire tutta quella massa di scudi 
coi quali si facevano uda volta è principali. poga- 
reenti, e quindi sparirono i marenghi anche. prima 
del corso forzoso. 

L'ltilin era ricca assai di metallico e seme spo- 
gliò în questi ultimi arinî forse di una metà, met- 
diamo per un miliardo. 

Quando il banchiere od il negoziante, le Società, 
il Governo, erano debitori vorso l'estero e non tra: 
vavano. più cambiali; allora mettevano. da parte 
uiito il ‘metallico che capitava nelle loro casso e poi 
lo'speilivano via; per l'interno i loro pagamenti li 
fncovano tutti in biglietti dî banca e riservavann pe 
Vestero tutte le valute «Teltive. Ma avveniva che 
questo non bastassero. 

El allora con qual mozzo se ne prociravano? 

Prendevano bigliciti, che forse già si ornno pro- 
curati mercè anticipazioni dalla. Banca stessa eli 
presentavano allo sportello del cambio. 

E la Banca li cambiava. 

Na a quale cost? 

A costò di ridurra lu sua riserva metallica 

Ora siccome alla Banco non è concesso, nè è forse 
prudente il mettere ja circolazione una quanti 
big siore di tre volte del suo fondo reti 
lico, no svecniva chie diziinuendo questo, ossa do- 
veva limitara lo sua ciroblazione. Così ad ogni mi- 
lione di sonanto uscito; doveva rititarne tre' di Di 
gliotti. 












































Padre Honaventura ascoltò sino alla fine col capo 
chino, gli occhi bassi, la faccia oscurata , od ‘in 
un silenzio che promettevo poro dî. bene. Quando 
la donna sî acque, e sorreggendosi _all’orlo della 
viciun (credenza, chè lè forze le mancavano, stiva 
aspettando la risposta con ansia ed affanno, il ge- 
suita levò lentamiente la testa © senza guardarla in 














vetso lla persona di lei, disse a.sua volta 
con accento di affettato dolciume.: 

— Benedetto lddio ! Povera donna che siete, iù 
compiango dal profondo dell'anima, proprio come 
und mia sventurata sorella cho siete’ în Gosù Cri- 
sto, il cui sinto nome sia lodato! Sì le vostre con- 
izioni sono dolorose, anzi dolorosissime, e non so 
chi non ne resterebbe commosso..., lo:non vorrei 
accrescervi il peso di esse col menomo cenno di 
rampogna; ma pure, n:la cara, il mio stesso mini 
slerio mi obbliga a dirvi che queste percosse della 
sorte c'è forss stato qualche cosa în voi che ve le 
o attirato dalla mano giusta e punitrice di Dio. Il 
vostro uomo primamente, tiene egli In condotta dî 
? Gli l'ha più visto accostarsi ai 
Ghi l'ha più visto: soltanto 
chiesa da mesi e mesi a questa purte? E voi stess: 






































E la Tanta lin nn moszo solo per ritirare i suoi 
biglietti — limitire In sconto e le ani 

Sapato ciò quali Metti purta? Sapete quali con- 
seguenze tristissimo no avvengano quando la Banca 
chiude lo spnrtullo dì onu? Allora l'industriale 
non trova ué credito, nè denaro: dal commerciante, 


poichè questi. nun può più scontare le sue cambiati 
presso il banchiere. 


Così pure quando alli scadenza ta Manca non può 
più rinnovare le anticipazioni fatto su deposito di 
fondi pubblici, sopra set — anticipazioni non per 
lievi somme ma' per dieci, per venti, per cinquanta 
milioni — allora succedono vendite [urzate. da o- 
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gni parte, i compratori si ritirano. attoniti dalla 
Borsa, il ri Ventosi progressi, ruvinano 





le sostanze di migli 
la cel 

Di questo ne'ovemmo giù ina prima, avvisaglia 
al principio dell'anno scorso, quando appunto la 
Banca, perchè affollavansi, d'ogni. parte al comi 
dovetto solo stringere gli sconti. 

Voî vedete qui come la. Banca subisca por la 
prima i tristi eletti dello stàlancia ‘economico. del 
paese, uovend ridurre le oporazioni su cul. siva: 
nè piùò rimediarvi per inodo alcuno; poichè è evi- 
dente che il far venire morenghi dall'estero nun 
può essere che in'espediente, momentaneo, il quale 
piò servire a Tur. passare una crisi passeggiera, 
ina giummaî non: può essere un rimedio radicale; 
imperocchè la Manca bisogna poî che Nuisca per 
‘restituire cogli iuteressi @ speso i -marenghi che si 
è fatto imprestare; giacchè nemmelo dessa non la 
trovato ancora il modo di farseli regalare. 

Giò posto, se domani, divi a sei mesi, sî 
togliessa il corso forzoso, siccome noi siamo verso 
l'estero. indebituti più maledettamente che mai, 
tutti Ì suoi biglietti sorebbero în un termine di po- 
chi mesi presentati ‘alla Banca pel cambio, ed essa 
sarebbe costretta a sospendere alfilto le suo. ope- 
rozioni. 

Per farvi un'idea della gravit di tale. misura 
noor più chiaramente, supponete che si fosse tolto 
il corso forzoso tre mesi fa; come avrebbero potuto 
i banchieri procurarsi quei trento 0 quaranta tni- 
lioni di cui avevano Lisugno a complemento dei 
capitali necessari per fare le compere. dei Lozzoli , 
e che ebbero dalla, Banca? 

In: nessun modo. 

Dunque avremmo avuto die conseguenze egual- 
mente: disastrose. 

Cioé: vi sarebbe stato, minor afuenza di compra - 
torî, epperciò i coltivatori invece di vendere î lero 
bozzali a 70 franchi, li axrebbero dovuti sasrificare 
forse a 50 fr, Mentre i'altra parle il bisso prezzo 
dti bozzoli avrebbe chiamato qui i filanti francesi, 
i quali avrebbero fatti sulle nostre spalla quei gua- 
dugni che invece resterinno in paese ripartiti. fra 
i nostri poverî agricoltori ed i filanti. 

Lo stesso sî può dîre di titte le industrie, che, 
‘se non sono sussidiata: dalla. Banca, non possono in 
alcun modo svilapparsi; e la Banca, 15 ripetiamo, 
non potrà più sussidiarie se, tolto Îl corso furzoso, 
a cagione dello sbilunicio verso l'estero , deve rim- 
borsare la moggior parte de'suoì biglietti. 

Voleta in altro esempio? Il signor Ferrara vitol 
procurarsi do, banchieri stranieri 250 milioni, fa- 
cando un envreszino déi eni ‘ecclesiastici cal 42 
per Od. 

Conseguenza certi 

AV fin dell'anno esportazione di altri 20 milioni 
per pagare il detto 42 p, 010. 


nia di famiglie, succede insomma 




































































voi Paolina, clie pure un dì avevate il sinto timor 
di Din e il rispetto alla religione... 

— ON1 li ho tattavia: interruppe con vivaciti la 
povera donna che ascolava. quelle. rimostranze a 
capo chino nell'atteggio d'una colpevole pentità. 

— li avete, li avete: riprese il frate ; ma non 
lo date a divedere, alle, cd agite come se non 
peste allatto che cosa sono. Alle funziuni reti 
non Vi Sì vede... 

— Non manco mai tutte le festo di precetto alla 
messa. 

— Non basta; Mel merito udir la: messo, — una 
messa alla sfuggiosca — una volla per soltimana 
Na alla‘ predica ed alla benedizione ed aî vespri non 
vi si vede; ma alla Via crucis non vi st vede; ma 
alle, quarant'ore non vi si vede; ma — che è peg- 
gio — dl confessionale non vi si vede. 

— Ho tnuto da fare! Balettò sommeossamente Pao- 
lina. Quattro, bambini a cui accudire. Mio merito 
non è mai a casa. Come lasciarli soli... 

— EDI chi ha fa volontà d'una cosa trova lempo, 
mezzo el occasione per farla: e Dio siuta chi lo 
adora come vuole la nostra Sasta Madre Clresa, 
Voi vi astenete dalle pratiche della qiyeziono per 
accudire, voi dite, alla fsmiglia. Ol guardate cone 
le vi van bene le cose di questa! Credete voi che 









































Duriue 30 milioni di più d'imposta 30 milioni 
di capitali di meno in paese, e per giunta Ja Banca 


Il'inipossibilità di scontare paralizzondo agni in 
dust 








vergoynasa la: nostra opinione ? 

‘dn lo crediamo finchè il nostro carrispondente 
‘confuti le ragioni da noi esposte. Accolga peyò il 
lo corrispondente i nostri ringraziamenti per a- 
ci fornito occasione di trattare di questo grave 


argomento. 
TT —_ _ __ 


Economie. 

Sul bilancio del Ministero dell'interno si effettuò 
un'economia ii L. 4.142,62 TI. La soma pre- 
pasta dalla Commissione era di L. 4746,348' 40. 
Gosì con tre bilanci votati non si hanno ancora 2 
milioni d'economie. 
Sit quello delli guerra sî potrebbero fare in mag- 
gori proporzioni mediante il disarmo s1 vasta scala, 

ia vi ha poca: probabilità. Il Ministero ccnsente np= 
pona sl tina riduzione di 3 milioni. 



















Via fervata di Ciriè. 
fa o non si fa? Si fa mostra di farla per pigliare 
i gotzî, ma un giorno 0 l'altro si pianta Îl ogni cosa 
@ bion' viaggio. Il Capmecio si è intascato intanto di 
tele sigla di life; Il Gauthier farà altrettanto, 6a i 
Comuni, dopo tante spe: accoglieranno danni @ beffe, 
Questi © siii parlari abbiamo udito più volto porecr= 
rétlo i omnilie lo stradale lì Lanzo © ci venne pro: 
prio la matta voglia di andate noî stessì' n vedere come 
camininassero lo coso, 

Non ci sorprende punto' che taluni neglino Ja luce del 
ste; correrà la vaporiora sulla strada che vi diranzo 
tuttavia mon -sî fia, ma.è beno però sempre sapere ‘con 


quale intensità sono spinti l'lavori, quali i compiuti ‘o 
quali i da far 

Prémettiamo prima di tutto un po'di giusta lode! ai 
‘Municipîi cho si fecero iniziatori di simili imprese, Ci 
voleva coraggio. non comune nel deliberare simili dispendi 
nello ‘condizioni cconomiche in cui vorsiamo. Noî abbiamo 
l'intima convinzione cho codesto loro! coraggio, che i sa- 
eri chio contarono saranno coronatì da felici es 
tati. 

La ferrovia porcorre paesi abitati da gento svegliata; at- 

dustriosa e tenace nei propositi; Tl maggior numero 
di setiici, cartiere, concierie, frantoi, macine, ed altri sta- 
Vilimenti i più rilevantidell e antiche provincie sorio sparsi 
nella zona chiesi dispiega allo rive della Stura all'atti- 
pisno delle Vaude e che comprende appunto i piesi di 
Altezano, Vencria, Casello, SL Morizio © Ciriè: 

Tui forza motrice vi è abbondante, perenne, la più eco: 
rioxjca, qual'è quella dell'acqua; Ia popolazione, como 
fu detto, ‘olucata' alle industrie, fornisce una mano d'e- 
pera intelligente e numerosa. Non avi maniera'd'indu- 
stria che agovolmente non sî potesse in quei paesi sta- 
bilie, quali sarehero; per dirne, alcune, oltre Je: esî 
atenti, le fabbriche di tela di lino e di canapa; la ma- 

ia prima avendola in paese, i cotonificii, Ja fabbrica 
di zuccliéso di barlabietole cho arricchirono tanti paesi 


nella Francia èd altre che sarebbe fuori posto di qui 
parlarne, 


Sarà necessario però che la via. ferrata sia ammiîni- 
strata @ diretta in modo diverso da quanto si fece sino 
al giorno d'oggi. Il grave: eszore,.a_ nastro avviso, si fi 
quello di voler. dara allo ferrorio a brevi tratti ln.im- 
‘a ci i regolamenti delle vie che abbracciano cen- 
di chilometri. Le vie a piccoli tratti derano faro, 
pot così esprimerci, le veci degli ‘omnis’, andare (0 
veniro di continue cl ossore gorerate colla più scrupo- 
osa economi 
Se si mettono ia capo di avaro direttori e lbotto-diret- 
tori @ vico e sottorice, uno di costoro! si mangierà in un 
ggiorno il profito i nn uno. 
















































































se foste proprio) que' divoti cattolici che si deve 
sareste ancora in siffatti. imbrogli? Oh che il buon 
Gesù e la Niadonna troverebbero: modo ben essi di 
aimorvi, 











fa si sccostà al frate col suo collo torto 
colla mani giunte, 
— Perdovate, padre Bonaventura, ma vi faccio 
"a passo, 
: disse il gesuita disponendosi a pret- 
alice, mentre l'usuraîo s'impadro- 













iva del messale, 

— Dunque, supplicò Paolino con ansîo, mi. vuol 
Elia fare la carità che imploro? Non per me, nè 
per mio marito, ma pei miei figli!... Sono innocenti 
loro. 

— Bene; rispose a voce 
maneto, Dopo, messa udrò 
Naricsia, ed allora glie ne dirò. 

Alla povera donna parve con ciò di averigià ot- 
tenuto un sommo favore, ed aprendo iil suo cnore 
aogosciato ad un po' di speranza recossi nella 
chiesa ad iscoltar la messa detta da padre Bona- 
ventura. Dypo la messa_il frate, spogliatosi. dei pi- 
ramenti, fulle le solite preghiere, confsbulato” con 








immessa _il frate, Ri- 
confessione messer. 














parecchie donvaccole | venute a parlargli, entrò nel 
confessionale, alla cuî graticola. stava’ già in ginoc= 













































































































































































Veniamo ni lavori. 
Tua tazione è quasi al Goporto , ultimati i piloni del 
ione sulla Dora, fatto lo scavo dalla barriera di Lanto 
‘lla Madonna (di, Campagna, dovendo la via'forrata di 
liriò assar sotto a quella Il Nerata, fatto fl eavaleavin 
è icquoiotto di Rivalta , compiota l'armatura! del ponte 
‘la Ceronili a duo! arcate; Guolo sulla Stura a quattro 
itato © quello silla Stura ad ima, RÌ un'atditosza 
qiiosto straordinaria; nella corrente settimana ci dizar= 
‘mano, rimanendo ‘01 Toro totale compimento, î soli jpari- 
petti: dalla Stura'a Borgaro ultimato i) rialco/ et 
fc o quotiro; ponti 1 itomma i lavori più impurton 
iti che. presenarano ‘maggiori dificoltà e maggiori 
isprtidi sono 0 del tutto finiti o Nieini n csserlo, mereà 
nel all'attività doll'impresatio (sig. Cotta dsl quale 
nm lidimmo. che clogi. Giunta ln via/a Hossiro cone 
Smiapre n snporticio | pinna, non fanno mestieri ponsito- 
mavimenti di (otra; tolto lo strato coltivate, rolla 
la 6 Ja sabiin sotto inno, la via. pu diri fatta. 
Si aprirà ln primavera. ventina, si aprofi nacsto alt: 



































tinno o noll'antinvo dol 18682/A queste domande divi | 


sappiamo cho tispoudere, ma; argommtarito dalla l'iazsa 
dollo Siatuto:che il, Ganthier tirò su quasi ire incauto, 
‘erodiamo formamento che si aprità molto pslina di quanto 
edera 0 si credo. 

Tn conclusione i lavori. principati non svelano slio il 
colinudo cd alibiamo detto, questo! nov tanto Jer'enisti 
ture. Fatti che ciascioo, pruò cerificare. quasto por 
Dutara la dovuta Jode ‘ai ‘municipi di ‘orino , Vonesia, 
Caselle, 5. Morizio 6 Ciriè el'ebiero {1 corazzio di soli- 
Hiarcarsi a similo impresa, la quale, lo ripetiamo, sonza 
alcu dablio, sacd) purchè economicamente governata, 
a'inostimabilo vantaggio all'agricoltura cd allo pntelo in- 
dinatrie. Coraggio e avanti. 




















Ancosilssito, 





TTALTA 


emme, 10 — N generale Angloletti mandò al 
l'Opivione, na Îottera, ir eni nega quanto alteri il (de- 
putato la nomina dall'ammiraglio I'ersano potessi 
diro dl risultato di un intrigo odi una pressione. Asse 
vera clio la proposta venne fatta da Juî liborainzate © 
‘spontanieamente d, po) maturo riflessioni, confortato; dal 
parere di uomini illustri ci amantissimi della yatria c 
‘soguendo l'opinione pubblica che era. eÎlora generalmente 
favorovolo' all D'ersazio (€ contro coi non erasi fatta nl- 
‘cuni obbiezione nol Parlamento: II gonvralo: Angloletti 
dil'eortamente prova di coraggio è dI generosità nell 
‘vinore intera la risponsabilità ‘di quell'ato, main na: 
zibno non può tuttavia sapergii grado di una scelti che 
riisel el fatato al preso, c nella. quale diede, per lo meno 
inconcepibile leggerezza. 

— Questa mattina (18). 11 Me, {n seguito 
aid '‘um dispaccio , lasciò i nostri. inonti, ad è paztito per 
Torino, Prosto sarà di ritorno per continnaro la caccia 
dei camoscì e dol fagiani di cui in questi gioral foce al 
Vndanto preda. 

SSi dico clie la Solms-Rattazzi verrà a passarn qualilio 
giorno ai noatii biagni,i quali si aprono il giorno 27 di 
questo: mese. (Sent. delle Alpi). 

apo, 1, — Secondo nostro inform 
toro di Questara, sig. Santini, savehiie stato sospeso dal 
Ministero per la condotta tenuta nell'affare Cliola, è t 
non ostante rapporti favorevoli. Sc il fatto è verù, jpo. 
verobbio Clio tra il sig: Gualterio il Ministero non 10: 
gnereliio la maggior fidlicia di questo. mondo. (Zon, 

Caltanisseita, 6 — Ci siva; 

x Der alutaro la classo più bisognosa del sostio) po- 
nolo, né: rendere men trista la condizione di t 
fazalglio bisognose cho non oscono trovare È mezzi ini 
spensatili alla loro sussistenza, l'greglo cav. common. vil 
ifzialo sig. Melegari conto Agostino colozuello. coman- 
alinte, i signori uffzioi, sotto uffiiali, © militi del i 
reggimento fantorin qui di presidio; now che la Tenomo- 
rita arma de Reali Corabîni siguori uffiziali di 
‘questo’ comando di piazza, mossi da generosa compis- 
sione, baoiio! avuto il nobilo pensiero di aprire tra dì 
loro Una contribuzione; e già una Doputaxione composta 
ai rappresentanti i singoli corpi lin messo nclio manî 
del. Municipio la significante somiaa di L. 108 73, mo- 
strando | non ‘doversi ascoltare. invano. il! ycilo della 
sventura che; ci ln fatto: vieppiù stringero i cuori dopo 
il Gisastro testò avvenuto nella solfaca. Tralvnella. 

4 1l Municipio com, tin manifesto faceva pubblico ed 
aiditava ‘all'ammirazione della. cittndianza quert'atto 
nobilissimo dei dostri fratelli dell'esorcito è not Wntdava 
a istituire un comitato di ragguardevali cittadizi, anto 
per distribuire la somma già ricevuta, quanto pet aprire 
dello: altre soscrizioni che valgano a rendere’ iù va- 























































































elio Nariccia ad aspeltarlo, La confessivae fu lunsa 
como'un colloquio d'affari. Psolias,; prosternata: sul 
fraddo pavimento, in quella. fredda atmosfera chie 
le agghiacciava le ossa, guardava con occhio in- 
tento quel confessionale dove si trattava della sorte 
dei suoi ‘e pregava con infinito ardure. 

Finalmeate la confessione di Nuricctu fu finito: 
ed'egli lovandosi di là andò ad ininmechiarsi. allo 
balaustra d'una cappella  vicîna, vî stette cinque 
ininuti colla faccia nascosta nelle imvnî, pit ci atgî 
@ facendosi dei gran crocioni sui | le 
‘dare nè a destra né a sinistra, cui suoi ue ini 
fissi alla terra si port di chiesa 

Paolina: lo aveva seguitato col. miete Siino 
ansioso «e scrutatore. Avrebbn voluto, visorirre 
dall'espressione: della. fisiononiia ql lui, dagli atri # 
tenore della sua risposta alla pregliiera futtasti per 
mezzo del confessore; ma'elii era espuue ii lig- 
gere alcuna cisa sulla faccia (Lr impestore di quel 
tristo? Si voleva confrtara dicuidusi eSyore inps 
sibile che una proghiera fitta în costi 
confessore non fosse esanditie ma fui ti 
dava la durezza di core del patlroni di 1 
cordaya le ingiurie che a costui aveva dette la sora 
innanzi Andrea ubbrisco, e cadeva d'ufnî sporiiza. 
Ad ogni modo il Lampo dell'attesa vri lungo o do- 
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110: 0A offcach il meazio, caritaterolo, cssonilo mollo o- 
Stoso.il' iumoro. dello fnmniglie che per manco di’ lavoro 
e di tvcizi, gemona in pela alla miseria 00. al dolore, 

“ Nomibaya inoltre & cittadino’ di questa città i sul- 
lodato cofonneîlo she Fingraziasa con nobilisima lettorn 
niandata al Gi 


ARTI UFFICIALI 


tto gii 
tin regio Geeseto ibi si 
Sla Sociei muonima per zioni asintaazive sosta 1 
tota otti Meigazione dt topore Pri 
Tuitin costitaiosi th Teelin per atto pnbbiieo del 4 
fipailo 197, metto Tono, s aitoriszatà. 
nei i sratati im Rosta atto 0 ha 
deliberzxione generato degîi tristi 
ficonto un'osszinnia ll'articalo 7 

das rerio Secceta del fi giugno, more 
quale a'intiaicono;alenno modificazioni allo stntuto dello 
Staiano mercanti 


























17 giigno rossi 

















at 





















dità. dell'esercito; e nel 
fitisonale Favia nonchò mel. Uorpo ali 


commissari 


Cronaca Cittadina 













‘o casmermale. — Tuned} sera (il 
0 elia sua prima adlimanza della ses- 
1, deliberò a favore. ieî negozianti di 


ù 





ta proroga per altsî tre mesi dol rimborso 
dato all'esportazione: il pagamento del capitale d'un an 
tito comso dovito' ad tn pio istituto: surtogò mi am 

itratore. Temissionatio del 1. Ospizio di Cari 
rizzo il Sidaco n sostomoro dn giuda (Dettati è Iiocca 
è itlprovo a soguito di relaziano del siminco e dei con- 
siglicri ravisori Il conto amuiuisteativo del 1864; elio fi 
clio cani vistosa economi: 0,040 82) dd prof 
ta al bilancio ve 

Questa-sora poi ia Togo Ta'seconda seta: 

Tan primt parto ii ossa sarà privata 0/vi si tratterà 
della rotazione della Commiasieno snocile fiominata silla 
proposta del'cons. Ceppi per fare stui aull'ardinamento 
degli uf quiidi si occupori. il Consiglio di 
varie quietioni di personale. 
la seduta publica ee atrà Inogo di pi 
delle profoste intorno a «quella fismosa condotta, d'acqua 
por forza wnrico, di cda tanto tempo si viene par- 
tando ; avrà Iaogo la presentazione let Jirogotto di bilan- 
cioel 1868 6 la nomina della Comutissione cha delie 
csaminarlo, Si parlerk, se rimaro topo, dell'appalto 
trienmato del ‘Teatro Iigio è della scelta di un nuovo 
Joealo pel tilmanlo civile, cut alcuni vogliono rolezate 

i sal Piazza dello Statntà , pier inonda 
torno ail tina di quello case na Vistosa somma, 

% Conniglio sanitario provi 
Turi mattia, alle are ID, si tonno alla Profettira la ria 
‘forio dol C'onsigito provinciale! sanitario sotto li real 
desio di S. Ki sig: Prefetto, tra le!altro cose il Consielio 
di occupò lei pros vedimcuti igienici po antiviuiro la dif 
fuslono del colora. 












































ti vilranno 




















ate, — 















sanno, con piacere l'incoraggiamento a lane cho 
V° volla impartire nol n. 138, di ieri, del pregiato 
gibunalo dalla S. V° diretto, a proposito/ dei bi ti noto 
che cl provnunnio faruita al nostro Municipio or lo ana 
puiupo pi inccniii. del clio glio uo sinuia riconoscantis: 
Simi; 4o ion cho; Sticome le Tanle:sî riforiscono nithio, 
è Deh a ragione, alla elitadatura (elu119e); non possiamo 
Befrawluzso Îl merito all'egregio industriale sig. Eiirico 
Dockor, amncchinista qui in ‘l'orino, essendo quella stata 
da lui confezionata con quella macstria che. gli è pro- 
pri 
Snai a e 
;0 101 ottenere che la preparazione ael nostro cuoio 
ricsea di quel perfezionamento iesiderato, che possa + 
valoggiaro con quello, che ci vien da fuori, oudo non rie- 
ica senza compenso la Imona intenzione di unci signori 
ino, per Je luro provvisto 
l'industria sncionalo a quella ostera. 
* Coighianio quest'occasione per rircrirla distiatamente 
protestare! 
rino, 18 giugno IA67. 
si Delli 8. V. Deoaii Sere; 

e Pei fratelli Duro, 

2 L, Dro. a 











































“a ei 
amo nella Lombardia: 

TI fortunato vincitore tlol promo di 100,000 firo dol pro- 
‘tito nitimio di Alilano è 1 sig. Antonîo Deanre, giù bin- 
chiore a florino (cd ora a Parigi, allamalo, ad onta della 
‘sua professione, oradiamo che! esse faran molto comndo. 

“ Gunrdin Nazionale. — Li Musica della 

di 








at. Petrella 






Nota dei sce artensti netta 
dat 17° al 18 ig, DSG 

ti T'tnogtlo, contessa Gnbcioila, mata Diano 
QI Gattiora, d'anni 20, di Alessandria — Ramontetti 
toriun 40. 3 di Pincrulo — Rolla Toso, mata Graniott, 

dî Minotto — Spetta fGiovanho, ils 16 dî 
‘orio — Daranton Amant, id: 70, di S. Didive (Lean: 
cia), possidente: — Culino Macia, mars Pert, id. (0, di 
Cori giardiniera, — Dit 1 minore di 
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î asi sereno 
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(i pofzana | SENT AS fi7 Sereno murolo, 
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mai 


Toaperatna oscene al nol} 
massima SI, 


in gradi contesimali 





COMITATO: PROVVISORIO 
pier Tarosione. in Forino 
arux 
Monumento «d ANGELO BROFFERlo 


‘Appena gionzo: in. ‘Torino Ta fmosta ‘notizia della 
ali, mine i 
iustre trapassato, dopo di avergli 1osì 
soltna mente gli estremi onori accomuoziandano la salina 
all'altima dimora dovo per decroto del Minicipîa venne 
tumulato in ua sopolero destinato nî {netti cho 
Lich moritarono rolla patrio, vennero în penzinto di co- 
atituure un Conitato per etemaro la memoria ii colt 
ell fa ail uni tempo patrto!a a tette provo, eriuinalista 
fnaigno, gior oconsilto integerrimo, poeti popolare a ni 
acconilo, paliblicista cunsclenziono , istoriografo © sopra 
tutto il più giando oratore dItatia © cittadino incarrotto. 

Il Comitato sî compone dei boguonti eitinditi: 
Galvagno ‘eri, Fino, senat. del Tegno e sindaco 
i Torino — Detsoz'o Vittorio, deputato 0 giornalista — 
Totoro G. 3 14, Îd. — Porratis ave. Luigi, deputato — 
Garboraglio: comm. Luigi, già cnpa-livia. ‘alla Corte del 
conti — Garda cav. Pietro, exaliputato — Carelli avv. 
Giusto Emannelo,i zrof- fa leggo — Gencro, Felice, api 
tato — Gili vav. Dartol., consid. — Ma 
Pasquale, dopatato — Martini! Giov, modico — Pasquali 
avi, coll. Ermesto -—- Pintraegua Luigi, giornalista 
Itoggori, avv. — Spantigatti, 
deputato — Trechio cima, Selastiano; senat. di 

TRadudatisi questi el palazzo municipale delibe 
di far stamnaro dei modu 
influenti delle due Camere, ni collegi de 
cate, allo miiversità del fogno, ai letterati pi 
sguî cl alla stampa periodica, onto procuiskoro azionisti 
c firmo di adesioni al etto Comitato, allo scopo! di eri- 
gere un monumento in ‘Torino a colni che tanto ilustrò 
la natsia italiana; el in. specie la cità di Torino dove 
ebbe costanto dimora per; 90 nun. 

Auuesto Comitato fecero, aresione I signor avv. Giu 
riati ed i sti collaboratori. nel gierunle Za Verità, i 
quali ignorano l'eziatenza del medesimo, avevano fn delto 
giornale inizi sione Al medesimo scopo. 

La querra dapprima, quindi lo vieango del Parlazionto 
0 soprotetto Ja visi taametttia furono finora d'astacolo 
all'ademyimonto ‘ei voti comm 

Gi onori pubblici @ solenni resi in questi ultimi Kiarni 
alla iatmoria di Angolo Brafferio in ocenitoa dell'anni- 
veriario della sta morta , fauno testimonianza dei sent 
taenti! desubi concittadini. Epperciò SI Comfato pro- 
detto sliriuntrà fu ‘sedota. pubblica sotto Ja prosidonza, 









































































































laroso troppo; all'inpazienza di ‘quella. povera a- 
nima. Pansava che i Qgli suoi erano fi ad aspet- 
tore un tozzo di pane, ad aspettare In salvezza da 
una” parola (che ‘quei due vomini raccolti fn quel 
confessionale pronvnziassero. JI disagio fisico necre- 
scova l'angoszio moralo della fafolice.. Aquel freddo 
il dolore del petto le si era necresciito, fattasi. più 
tormentosa ln thsso. Ella sentiva delle strotte, delle 
oppressinai ella gola, ai palmanî, al cuore, por coì 
Ja preso tratti rutto averte da mancare compin- 
Rimonte Îl Dato ved essa. dover” cascar |) come 
twerta. (E il tkinpo passavi; e dopo Naricela alle 
te del corilussionale di padre Bonaventura sur 
o l'uno all'altra. $ peniteuti, Ja maggior 
vecchie danno ché non la linivano più. 
anche codesto ebbe fine, Padre Bonaventira 
tisi sortizado dal confessionale coll'aria- la. più 
misto del mondo. Paolina ‘gli corse diotro; e lo 
v50 in scorintia. 
— Ellione® lutorrozò ella anslosamento, 
— Lino lo parlato del vostro affare. con messer 
ricca, 
‘ace uno prusa. La donna pendeva! dai tabbri di 
foî, tatta l'anima concentrata nello-sguardo con cul 



















































parova' volbrgli leggore: nel cervelli li risposta clie 
stava pier 











che cosa disse? Si 
citare. du 





rd, Puoli 





na per solle- 





— glie non gli & possibile far mulla:in vi 





favore. 

Paolina lasciò cadere Il capo sul petto e manto 

tin sospiro che pareva un siughiozzo. 
Voi avete. molti torti verso di Inî. Continuaya 
a dire Îl frate con accento affeitoto di paterna ri 
mostranza. Egli fa molto lunganime a vustro ri- 
guardo. 

Aa la donna, clis/non aveva più nilti da aspet 
tursi, giudicò inutile peridera aucora altro tempo sd 
ascoltare nuovi ammanimonti dol gesrità; 

— La ringrazio di cuore la stessa cus 
con Voce che sapeva di pi 
toccato Î} cuore di messer 
tinto Iddio ché spero mi vorrà accordare la grozia 
di trovore al genero se no, Dio è lassà 
che,ci vede; e quando îl padrave di casa ci avrà 
cacciati;a morir sula stralla, giulicherà 

E senza più oggiungero altra parola xi garti di 
Ji harcollanto, salle su@ dobuli gambe con tin'af- 
fano în cuore, come Dio vel dica. 

Si recò Uiviata al palazzo. Baldissero, La dis; 
rozione la disdo ‘cormggio di ‘affrontaro l'imperti 
neuzi uei domestici levnisi allar allor, che sì Mi- 
ravino 'll'antiemmeri. Qu 
















































stro | 





ilo questi la ‘vdiruno | 





del siilaco commendatore Galvagno, nel ‘palazzo, miuni- 
cinale , la sora di salinto prossimo 2 corrente , onde 
provvodote! alla nomina di una Giunta definitiva incari- 
cata di prendore (nei provvedimenti che giudicherà più 
‘eonvonienti all'attisione del progettato monumento. 

Sì progano perciò caldamente Î olttadini promotori si 
vraiominti, mon che quelli chè. postoriormento fecéro 
‘adesioni l'otto Comitato, a_Don riancare d'nterreniro 
‘detta adinanza, come pure sono invitati a_ prendervi 
parto tuttii cittalini clio lianno iu rogio. ed intendono 
‘atoràte coloro: che: Lanio grandemento Îustrata li pa 
rin, 











Fisrnta-coretge. — Nella vola doi depntati vo- 
tanti poi Si alla propoata-Csisi, dla Ttera giorno, 
ali Geraizani 0 (ice. 











fitratin ninni 
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MERA DEI DEPUTATI 
Seduta del VT Gimprin. 

+ (Sayueto re finoy verdi mero di ieri) 
Presidenza dell'onorevole mimi, 
(Corrispondenza. della Gazz. Ziemontese). 

Troie dol giorno reca l'interpollanza del depitato 
Mel Nt intomo Al srasferimento della pretara da Bar 
No! Vinehdaturo nolla provincia di Molise. 

l'anotarolo iel Re è cosu gravo; poichè! Si tratta 
dî ua dello: principali sezioni del suo collegio: ria: non 
To è punto por l'onorevole. Vetpe, il quale a Vinelin- 
turo la elettori motti e autorevoli. Per nello. i) decreto 
clio presesicso la; trastocazione, della sedo del: pratore' d 
pieno di ogalità; per. questo all'incontro vuo} essere en- 
comtato camo ennvonientissimo ol emo: 

Il mibistto Leconte rendo ragimo di questo disgra- 
sinto decreto: ma we no va soddisfatto il Volpe, se na 
china peggio che scontorto l'interpeilante, che conchinile 
col proposte nu. online. del iorne pel quale invita il 
Miulatro a sentito il parere dui Consiglio di Stato e n 
prosentaro ni jrogetto di legge. 

Melehorre piglia le par 
gite egli il doerito; 

teceltò creto che ortmat si alibiano n Taschar cor 
reso! lo. coso sino a clio venga in disenssione il disegno 
di leggo, dla farsi sojia le circoscrizioni giudiziario 

Si andrelibo: troppo por: To lunght, per. il clio Sez 
Monate propano. tw» altro ordine del giorno) ehe in 
vita il ministro; n studiaro la questiona o a presentare 
un progetto di ego; #0 pur lu stiwerà apporta 

Pecehio accetta l'invito eo gli si fa di si 
mai reputa nuce Ia |rescntazione di qualsiasi. schema 
di leggo, 

Pamattoni fvitce il lattibecco chiademo: sî pass 
all'ardîno del giorno puro è semplice 

II ‘qualo tono approvata volonticrt dalla Gimiera. 

Quindi ritorna iu campo un altro invito al Miuîstoro, 
giù inesso Sunanzi giorni sono | dia non deliberato pet 
l'assenza’ dol Mortara 

Snivagnott con alti ventotto gli fanno ist 
presentaro sillocitamento. la leggo stila contabilità ge 
neralo dello, Stato; neces © quella éopra la ri 
scossiono dello imposte, now ameno iitispisatalo, affinché 
nossano venire attuitte al principio del 185%. 

Costoro ai ponsano che Ja Comera intonta rimanere 
Sino alle calende greche, mentro- parecchi di ‘ossi sa- 
samia certamonto Î rimi ad andarsene per-pocorche Ta 
stssfono giinncci di durare oltre Ja metà di luglio. 
| it ministro ersten paro 01 si senta fa monomn 
| vaglia di presontar Icagi cho poî approdano, ossia 
| di presentarlo albocacehiato 0 eattito cono non: possono 

a mono di essore fa tanta fngastia di terapa per compi- 
larle, ‘o di vederlo poi peggio ancora bi 
Camora. Egli dico chie non piò nesimore impegno ia 
proposito, ma clie procurorà di faro, 0 che micra di ve= 
nituo a capo, 

Sntvageoli insisto; al 


























i Del Ro' e! basi 
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tazino 1 





| jr imitato. TI 
| R'errara, vista Ta cosa, si. fa sollecito a promottero 
| elia fra otto. iiorni presontorà l'una o poco nppresso 
| l'altra legge. Saranno due. di più nel novero di quelle 
Fio dosrauino dormire lunghi ‘sonni insiomo ‘con altre 
molte. 

So pon Îl lonipo verrà pai ineno por osso, ora cenè 
d'avauzo per le interpellanze, 

Pelli la lotto no'giornati di Vonesia non 50 quali 
critiche intorno allo iisposiioni dato rlal Misiotro delta 
marina pol trasporto a lu funidono pubblica della tumn= 
Anziono dello ceriori dei fratelli Iamiora, Sì nasocia a 
giuollo lagnanze è no Miasima l Ministro , al quale a- 


vrebbo puro: potuto! elicdlre: Iuvanzi apfogaioni parti 
colari, 




















ialitiziee mne mne 


dire che: vole parlare a madamigella Virgibia; la 
crodetloro, matto. Ella iusistette, c.i laceliè Ja Gic- 
ciaruuo via cua brutte parule, e poco menò che a 
spintoni come tina possente fastidiosa, giurando per 
tuttii diavoli che nemico 1 eagione d'una. du- 
Ghessa avrebbero. fitto svogliore madamigella, la 
qiale, stata al hallo. la notte scorso, avrelbe dore 
‘mito almeno, alineno fino alle die 
Tnolina ottenas ciò soltanto, che, quando’ mada= 

, ASE dicossa della sta venuta, 

‘a — la inisera dona — avevi 






















la sj dices 
disoguo A lt 0 strelibe stata precipitata. 
| La infelice si trovò sotto il portone del'yaiazzo, 
dlfianito, senza vini più un filo li speranza: 
È come partir: pone intanto aî niici figli?” Si 

domanduva esi strinzeridosi colto inani (rewsat 
apo clio lovurleva 

Si ricordò ja quel pato della famiglia hont, 
ARL Essininò coi uni Inimpo di gioia negli no- 
cli, Quelli fl li Wovord alziti.zco E la signora i 
sa On mi fi 
Questo pun 
allralità, © Runlîn 
Jcuiana vicina did 
arrivare. 
(Contini) 






























ping. 
isbn alsuno Caro a ael corpo 
Fissa 19 sua cora, venso. a 

Honda, Move l'abbiamo vista 











Virtonm Banato, 
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11 ministro Pemeetto gli rispondo che sono fantasio 
di giornalisti. Dà comunicazione di una lettera _dol siu- 
dico di Venezia, da coi risulta ché ogni cosa. fa combi 
nata col Municipio per beno; anzi. pel meglio. 

Dunque, esclaman Mi teela, Ja Tettora del' sindaco dà 
unn smentita a'giornali di Venezia? 

‘A ecehto e all'altro Miuiatro suo, collega. di 
non importa guari. Somministrano, questo; e quello mag- 
gori schiarimonti; e. il. Skeelà so no dichiara picn 
manto soddisfatto, 

Jota tempo ni ritormasso ‘lla discassiono dol bilancio 
Uol Ministero dell'interno, lasciata in tronco dopo la ihr- 
rmkca solldvatazi sul capitolo delle ‘speso segroto, 

Stattnzzi, prima cl'attei parli, dichiara che si ac: 
qusta allo proposte dalla Commissiuna, relativo a' dive 
capitoli dare oradette potersi faro qualche economia; che 
pojva To sposò kegrete essa finl col comsontiro allo atan- 
ziamento della integrale somma; di L 1,200,10; ‘0 cho 
‘oramai non snssite ‘clio tn'soîo dissenso rispetto) alla 

chie fa. Commissione ninmette per 
simo corrente; ma intendo logtiere pel prossimo, e cha 
gli reputa conveniente; continuare tuttavia, per un anno 
0 die; tanto per ragioni artistiche, quanto; perchè. gli 
appalti si sogliono faro. nell'anno procedente, onperciò. 
vincolano în corto modo, il! prestato non meno cho un 
trmtto dell'avvenire. 

Snn Donato propone mi questa quistione il se- 
guonto ordine del giorno, che. fa soscrivore. da 28. di 
pit 
PESTE Camion Vernio ll icisione det {lasci 
del GÀ la quistiono delle. dotazioni doi teatri domani 
dù intanto facoltà al Gororno di adottato qui prov 
dimonti chie roputerà indisponsabili a oviare 1a elia 
sita doi modesti e delle scuole annosse. » 

i nin è fl solo ordine; del giorno che songa prosen- 


















































aretti, di Corra 

Ma stando fori a 4 
principale, letta 
immionto com ragioni oFamai iote , poichè la questione: è 
0 DIG 0 più volta fa ventilata ; € il Enzzaro, e 

cet Ja sostengono , più casi éon argomenti co- 
noscinti, mx il primo mirando inieamento al S. Carlo di 
Napoli o 1 secmito , forse badando pur egli alla Soala 
di Alilano , 0 ef sonostanto' tenendo. il massimo conta 
dvllo ragioni dell'arto. 

Li qui, arido! niuno 4010 nipttava’ Anvvoro, 
il Winenva od altra 
eliidere 





lo. di Chi 
olto di 





jan Donato , (cha è il 
o Corte vi si oppongono rici 





















‘o che 
ini dI doputnti. sorgono ‘a 
0 sopra tale ordine: del giorno sì proceda: al 
vato por appello: nominale, 

All'udico codesta. richiesta alcuno parti. della Camera 
a agitano stennamento 0 famo alquanto; chiasso, 

Giomin al un'altro della sinistra protestano ad al: 
tissima voco contro pavole. clie sembra il Viacara nbbia 
pronunciato nel suo banco , 0! ele non furona forse in: 
tese chie da duo 0 re: ché cioè la fosse una questione 
dti moralità 
fato il disarlino, ‘i QA il voto: 172. rospingono la 
ivapposta di Sat Dewnto; 1 l'anprovaga, 

snvigono tuttayin quelle di Munelnt, di Ali 
i di Brunet 
vo la proposizione dol Irwietti, perchè pre- 
giosa voramen 

«Lu Camora, ritenendo doversi continuare i sussidi 
Ai toatri toglinndo; È mezgi. necessari italo rendite: dolle 
pense cescorili, passa, all'orlino dell giorno. 

Me sontenendosi dal Rattazzi che dopo la votazione 
sopra l'ordino ‘del giorno, del San Denato Ia quistione 
sa considerarsi come implicitavanito: risolta. dalla 
mora, c'elia pertanto non resti che passare all 
giorno piro è semplice su tutti gti ordini del giorno n 
ti, la Camera pi nppiglin valonterasa agosto pa 
‘apptota la proposta del Mellana; o polchè già son le 
Gi 11% scioglio la seduta. 

——__—& 



























di 


































La Commissione: per l'asse ecclesiastico entra nel 
xo più difficile per il suo assubt; quello di 
ricostruire dopo di avero demolito, 

Le condizioni dell'asse atelesiastico appaiuin meno 
prospere di quello che sì credeva; e le condizioni 




















finabziarie italiane ment disastrose di quanto, per 
proposito, ©: chi sa quale 1 si proclamava dallo 
stesso Governo. 

La Gommissiuné, Derchè abbia giù sectito nel 
suo seu Îl presidente” dell Consiglio (eil il mivistro 
delle finanze, pire volle delegaro due dei suoi 
membri, il suo) presidente ed il suo segretario, a 
recarsi 21 ministero delle finanze. per raccogliervi 
tutti i doti necessari, per dar: mano ‘al suo edilizi 
ch confidiamo possa, se mon completamente scddi= 
Stare risolvere alla meglio l'arduo quesito (/ti/orme). 








La relozirne della Commissione circa all'asse ec- 
ico! vatrà  prosentita giovedì. La disenssione 








Caltanisaotta, — Guerrazzi voti 
Querrazai n etto. 





CORRIERE DEL MATTINO 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Tornata del 48 Giugno. 
Presidenza dell'onorevole Mart, ., 
(Corrispondenza particolare della Gas: 

11 sig; deputato Morelll Natentore ionngora In 
sodutà considerando cho. di leggi nel nostro Regno d'- 
talia non v'ha abbastanza, o che tanto il Ministero quanto 
i suoi onoresali colleghi non ne presentano in numero 
sufficiento alla. Camera; epperciò ne depone tro egli stesso’ 
a un tratta sul lancg della presidenza. 

Si trasmettono agli uffi; è si riprendo a discussione 
del bilancio (del. Ministero dell'Interno, 0 a die meglio, 
poichè essa è terminata ieri, si proseguo lo svolgimionto 
delle proposizioni dal più al ‘meno riferentisi al etto 
Vilanzio. 

Comi 
proparro 

conven 

del Regno. 
ore di] lilancio, MarttnetH, e il ministro 

nà rispondono che. questa è una dello tanto 
che vennero tenuto ‘iu sprio pel bilancio del 





Piemontesi). 























iano Berti 0 Mannari Giuseppe col 
invitare il Qoverno a stadiar a quale M 
a massimamente la ditezione deili archivi 











Meri ritira la proposizione, e cedo il‘ campo ad 
altri. 

ide corto al Ministero di un voceliio 
lase pie di Livorno hanno verso il. Go- 
verno ©; che non fu ancora soddiefatto. 

Mail relatore MnrtinetMt, pur ammettendo cliò i 
deliti si lano a pagare , non sa nicste di cid: e ag- 

che in ‘ogni caso è affare del ministro delle - 
vano, non di quello dell'interno. 

Non ne sa niente nemmanco il Rattazzi. 

Yor la qual cosa Bimmred conchitito col dirà elio si 
rivolgerà con specialo futerpellanza al sig. Forrata. 

Seguo il €ataeel cho prega il Ministoro a proporre 
tina leggo‘abolitrice dil Volontariato o a. provvedere al 
gran namoro il volontari che: sono tuttavia nello vario 
‘ampiinistrazioni. 

Etattazzi lo proga invoce a riporre sifatta quistione 
fino a che vengano, în discussione i decreti. relativi ‘agli 
organici de' Ministeri. 

lcemrerli si lamehta dell'oriisione nel bilancio rel: 
l'interno di parecehi stanziamenti che pur vi dovevano 
estere compresi. No tralusela per sidesso alcuni, ma non 
vorreliie foscoro trasanlati i seguenti: L. 7 

















7 mila nì Ce- 
tute di Ventotene | Lr 12 mila © più allo stabilimento 
di S. Lligio di Napoli, L. 40 mila e più all'Alborgo det 
Poveri della nicssa città, altre T. #4 wila © più la Cosa 
Satta degli centi della città modesima. 
gli chiedo per la sua Napoli: ed altri a posta toro 
domandino per la città. propria. 
Il ministro Atmttazzi rispondo che non può nè oto 
consontire a ristabiliro tali assoguamenti , csse 
una legge sullo. opero pio che: provvedu altrimenti. D'al- 





































trondo la: è cosa che in ogni avente spettoreblie, non a 
Ji, bensi al Forrara. 

Cieenrelli por consogiona sî riserva di fano 
argomento di particolare interpellanza. al Ministro dello 
finanze, 

Poi il Sutvagnoti interpolla. il Rattazzi intorno 
alla spesa della vaccinazione: sulla quale fl Ministro pro: 
motto presentare. un disogno di loggè. 

Poi l'A Alert Jo:interroga sullo stato dogli studi della 
promossa mosa lego di amministrazione comunale (6 
provinciale o della legge sull'ordinamento della Guarda 
Naxtonale. 

‘Tanto l'aha chio l'altra. fl Ministro, assteira cio ver: 
ranno prospniate holla Seastono prossima e possibilmente 
subito in sul prineitiato (li essa. 

Xi vera maiclio il DA ya a cho volava ebiniero porch 
#1 sospeso di corrispondere SFr. alla Casa in del- 
l'Annunziata di Napoli: ma voduto coniò. fa risposto a 
consimili interrogazioni fattesti poc'anzi dul Binari 0 dal 
Ciccarelli, vi rinuncia. 

D'orciò sì passa senza. più alla disenssione dello schoma 
di leggo concernente la. trasformazione: duito arini porta- 
til doll'esarito. 

(La seduta continua); 

Loggesi nel Roma di Napoli: 

«Notizio di Roma.a varii  giornoli confermano îl 
Livo stoto di salute del Papa. Egli y bencli ima- 
Tato , Si sforza di assistere alle fosto religiose chie 
sono ‘gia incomin 1 ‘cardinali sono in gravi 
apprensioni 0 ‘al Vaticano si teme che le funzioni 
clèl Centenario difficilmenta sarantio compiute dalla 
persona di Pio. IN. Dopo il Goncistoro e l'allocu- 
Zione tenuta îl giorno 4, il Papa fu assalito da 
tina specie di sfinimeuto con sintomi piuttosto gravi.n 






















































NOTIZIE SANITARIE: 
vincia ili Milano avvennoro già. parocelii casî 








I Prefetto (i quella citt invi ni sutto-prefutti cd'ni 
sindaci una. citcolaro affino di ovviare 
dal inotlo siono Inviati a quell'ospedata maggiore, conio 
giù acoadilo per varli casi. 

a Borceto (17) SU attaconti; molti dei quali morirono; 
Gesta: notte i colpiti furono aoitanto 9, € questà mattia, 
per quasto sappiamo, non sî è più avuto a lamontaro ale 
cun caso. 

A Letignano (16) 3 casi di cholera. 

Sono 8 individui, marito, moglio e figli; provenienti da 
Berceto. È 

Dalla provincia di Girgonti abbiamo un bollettino di 
Vavia città e Vilaggi, fra coi primeggiazio por numero di 
casi Aragona, Santa Elisabetta, Licata, Recalmuto, Fa- 
vara, Campobello, Palma è Raffa 

Il totalo degli attaccati indicati nell’ ultimo bollettino 
è di 089, sl totale doi morti , compresi quelli dei giorni 
precedenti, & di 196, 

Si è puro rianifestato qualchio caso di clilorn a Cian 
ciava 0a S: Stefano della Quisquinia. 

Da Caltanisetta si into lo-seguenti notizi* 

isotta. Dall al 13, casi. nuovi 24, morti 1, 

restano in cura 10%, 

attaccatt 9) morti 2, 


ho gli attaccati 



























Riosi; attacca 
$; Catalilo; 
Sorradifalab: attaccati 1 
alascibetta; attasrati 15, morti G. 

—Dispao wi particolati fori sora da Roma con- 
statano elio. il eholera vi udito numerose vittime. 


ne tei 


DISPACCI ELETTRICI PRE 
(Agenzia Stefani). 
Londra; AB giugno, 
inera dei comuni respinse com 217 voti con 
ln proposta di Lig per accordare tre rap: 




















presentanti aî borghi di una popolazione. di 150 
inila abitanti. La proposta era appoggiata da Kran- 
Lourhé ed ultri e combattu.» da Disraeli. 

Roma, 48 giugno. 

Il Papa rispondendo alle felicitazioni dei cari 
nali n dei. vescovi in. occasione. dell’'anniversario 
Lol suo avvenimento al ‘rono, disse, che dorante 
l pontificato duvette lottare contro i nemici della 
religione e detia S. Sede e contro i nomici d'ogni 

che lo senpo degli uni, fu il pro- 
Rresso. crclusivamente materiale, e dogki altri, Jo 
Ssouvolziziento totale d'ogni prigsipio d'autorità; di 
giustizia, di religione e di spogliare la Chiesa degli 
dmlichî, possessi; 

ll Papa dice che procurò! di richiamare gli spiri 
traviati mediante, encicliche . indicando 1 princi 
del diritto, dell'onestà e della relizione. Rivolgen- 
dosì commosso, verso i vescovi disse © Venerabili 
fratelli, preguvi. di raddoppiare In vostre preghiere 
per ollenere do Diò e dalla Vergine Immacolata 
ee ci liberino dar gravi poricoli che ci circondano; 
Il Virario di Cristo innalzeràì sempre, come Moss, 
le mani al lo. Vnî, del parì sosteneta le sur 
ractia indebalite. dagli anni. Stringetevi attorno a 
me, perchè possiano combattere sempre e trion= 
fore. 



































































Nuova York, AT giugno. 
similiano domandò di essere gindicato da. un 
congresso nazionale. 

Dicesi che verrà bandito: 





Londra; 48 giugno. 
Ebbe lògo a St-James-Hall: un' meeting delle 
ii operaie, Sì sono commessi; disordini © rissa, 
Agli oratori fu proibito di parlare. La-polizia 
ristabili. l'ordine. 





soi 





Parigi, AB giugno, (vot 
Sénato — Dupîn protestò ‘în favore det principii 

dell'umanità e del diritto delle genti. che teme ‘di 

Vedere viviati nel Messico vorso Massimiliano. 

Tale protesta è appoggiata da Troplong. 

Distribuironsi al Gorpo legislativo. e al Senato il 
rapporto della Commissione sul bilancio e un sup- 
plomento al 700 giallo. Il rapporto» sul ‘bilancio 
dice che le previsioni circa/le spese militari saranno 
sorpassate. Sî lle proposito si proporrà presto una 
disposiziono speciale. X 

Non hiavvi alcun motivo d’inquistudine sullo stato 
prosento”e avvenire della. finanza. 

La entrato ordinarie presentano un'eccedenza fn- 
contestabile di 424 milioni : tale ecredenza andrà 
in avvonira crescendo, Molte spese transitorie pre- 
sto andranno ‘cessando. La situazione finanziaria 
cn fu maî più chiara d’ade 


Venezia , 48. giugro (notte). 
Ogzi ebbe luogo la cerimonia del irasporto delle 
ceneri. dei Bandiera e Moro. Accompagnavano il con- 
voglio tutte Ter autorità civili © militari. 
la immensa. 
Già imbandierata a lutto; 

















a h Berlino, A9 giugno, 

È arrivato il sig. Taufkirken e sottoscrisse l'atto 
cou cui la Baviera aderisce al trattato preliminare 
per la ricostituzione dello, Zollvercî 


; Londra, 49 giugno, 

Canvera dei Comuni — L'emendamento Disraeli, 
tecidente ad assegnare un. solo rappresentante al 
Parlamento per Îe mniversità di Dirham © di Lon- 
dra, ft respinto da 234 voti contro 220. 











Vienna, 19 ‘iugno. 

La Goseelta di Vienna: sinentiste che la Russia 
abbia declinato la proposta dell'Austria ‘per la ro- 

‘one ‘doi trattati del 4805. Il: Gabinetto di Vienna 
trattò tale questione con tn dispaccio del 4° gen- 

ino a: Metternich, ma la sue. proposte non essendo 
stola accolto favorevolmente: dalle. potenze, non fi 
ono più da essa rinnovate. 

La Gasselta lascia poi alla Russia la cura di 
smentire la voce: che Gortskakolf abbia concepito”, 
per corte eventualità, dei progetti sulla Galizia; 
che sorebbero sfavorevoli all'Austria. 


Varsavia, AR giugno. 


Sono arrivati l'Imperatore e l' linperatrice accoli 
con entusiasmo. 














VITTORIO BERSEZIO, Direttore, 





Rizzoni Manco gerente, 
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Notizie Commerciali 





Lombardo 
TTTA' DI TORINO. — pneszi ner nozzoti | Romane 
Risultanti dalle fatte dichiarazioni. 
Mercato del giorno 18 giugno 1807. 
I odo L, 77 a 95 — Comuni 
SLI a TO — Ici da 1 10 60. 
— Prezzo medio liro 05.20, Quantità, mi- 











Yittorio Emanuele 





CAMERA. Di COMMERCIO ED ARTI DI TORINO. 
Condi: 
Bollettino del giorno 18 Giugno 1867. 





Azioni delle ferrovie 


Lo» 0 10» 
2.197 0 997 + 
sas 7a 





ne pubblion delle Sete. 





CASSA DI RISPARMIO DI TORINO. 

Sunto periodico delle offerazioni a er 
dito e debito dei dopositanti dul 29 aprite 
ai tutto il 2 giugno A807, 


‘Rimanenza, attiva al 
2Baprilo 1807 Iibrotti 11,010 4,501,991 07 





ora do: 





Num. Tiiporto 





(Paris 









hi da 21/08 a 21 00, 
Il Francia valeva 10533 n vista, 





Îa Rendita valova 59. Le Azioni Meri- 


Camera di Commereto ed Arti 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
19 giugno 1867, — Fondi pubblici, 
Consolidato 5 per 010. C. d. m. in c. 53 53 
2 07 I{2 51105 0 05 52 80 8585 859052 


Lone 
nato a 20 40 con venditori a 26 15 
& 8 niesì, îi Francoforte sì cercava a 220 I 
28 mesi. 


Ala ‘sera în ‘seguito ‘al miglioramento di 


85089989 





95 (US 95) 08062 da 
112 95 3 10 10.(89), 


= DI 0 solenne) reso 72% 65 appia = 14,887 » | dionali sì tenevano n 210. Corso legale 52 95. 
Milici 60 cca pon dira al pso| Tosmn “>—. (lp 133] Mirettisvonienei I > 3 Tie adi 
pubblico e venduti da lira 602.94. Greggia na n 8 n 988 eso GRJINACA DELLA BORSA DI TORINO, Argento a L, & 90, sl 
Articoli diversi,» LATI Totali 11,197 4,706,818 07| Rendita: corso legale armento | frame n La 1. 
SIR e A Sn miete Tori TI tag) ue pe Nd cent.17 12 sulla borsa precedente. 


Qloggi furono meno limitati. 
La domanda versa sullo sete. lclle luvo- 
rato: 








tonî 8,000. balle 
Gli‘ amoricani sono fermi, È Surats calmie- 


Middliog Orleans (1 dj Fair Diollerab 





















Totalo: nel mesa a tutt'oggi colli n.175. 





BORSA DI NAPOLI — 18:giuguo 1867. 
nrvoL, 14 gingno.— Vendite di 66 | Gongolidati 506, nporta n 69 
n 53 10, corso legale 
Ta. 3 p. 510 nperta n 31 
sini. Banca Nazionale 1825 1435, 








rimborsazioni . » 


pagamento 4 saldo 






































Tibretti cstiati por 


Rendita dello: Stato 


È acquistata n richiesta 
e china | id deposit. 1. 200 
va chiuan » 98 5 | “Rimanenza attiva al 


2 giugno 1867. ibrotti 10,974 





173,902 di 


Rendita furono più fermo, chiù 





— —_—— |gorn ripresa, 
Non sl comprendo il unoye riliasso' delle 


4,319,015 74 | azioni del Crodito mob 

































L'anmunzio della. cessazione’ iell'indisposi- 
ziono di Napoleone IIL ba troncato 
Borsa di Parigi gli sforzi dei ribassisti. So 
le azioni industriali furono anco: deboli lo duo 


dendo da leg- 


co Tranezie quando 





———_———__ 





i alla 





GAMERA. DI' COMMERCIO E D'ARTI 
DI TORINO. 

| rngazo pet sozzoLI. — Notizie teegrafiche. 

Mercato ilel' 19 giugno. 


—____—__— 























A Per l'Amministrazione si sa cho coì risorra una Ùi Els alazia. 
9 2; FairBengal 7 It d. " 5 a i somma di 5 È E 3. 
Milaling Orleans viaggianti 11 19°. Borsa di Genova — 18 gliguo ‘1807; Li sprazo como AR ti Rioni glie an cooda Sio i #54 di 
stancmestma ,, 18 giugno. — Nercato | Alla nostua Borsa d'oggi la Rendita Ît&-| (0 1, jon x E valdiri lato da tor: RIS Ei 
fermo on buoni atfari, (E! Itama negontita deprtoiai er: contanti a i NI pe È n n E Ea datata atliatcan.® 
10.53. hfy sali a 2 0, 6 restò dbmandata | SP lizzato col vrimo scorso genna, come | #1agnuolo, il qhalo si sa essero in assai buona 
liro O Re DI d Li ono. idiciduate ir ped dolo Deira: x ene darà un dividendo | Asti 73.92 (07/72 50.56 150 
MORSA DI PARIGI — 18. giugno 1597, | Il prestito Nazional ora dumaudito 1 | AMM Lì quasto lt nù dando gli verme | Cmagnla 74 (800 CO1TÀ/ 869) 130 
( Dispaecio. epeziate ) a ale 7 | siero ta tg ta ripresa non avrà luogo | Ossate -— 71 80 (6070 a0so so 
Gorso di chiusura fino mase, e ALA peo Nazionale. contrat: | dhowsa di Milano — 18 giigno 1867. | che in divembre prossimo. Cova TG 88 03.75 40.00 968 
Giorno date ag RIA ita a IA La Rendita esordi a 52 80, ed îu seguito | L'odicena Borsa qui fa piuttosto uova e | Cineo 801 68 67:56 53/97 1600 
procedente |__| to aliagoni Demaniali si conentia le buono noie sula sto di Nagotone | cor creta fatica a e 
Consolidati Iugiesl ROSSE NL) tono da ire 379 30 a 472 71% ad il Uredito | st riuroso dii a raggluagoro Il corso di 33-45 |. GU affari pord lasciarono alquaato a desi 2 r 
+.8/0/0 Franceso vagistag) ® 08 27. BI 35 | mobiliare n 280, MR e E SIRO ec Mondovi 36 70 3657 20.55 200 
5 O/ortaliano » VAI 5240], Frauzia ron offro 4103118 eblet | ion ordini oroho domandato a 208 gene || 1% Monta prniconi da 52/85 n 5405. [Nomra (05/85 vi ei 4051 10 
Az. del red, mob Italiano si» 5°. 2 *|w103 4 Londra svista 26 G?, 8° tre | venditori 0 le' relativo. obbligazioni si tene: || ‘TO Astra nominale al Piueralo, (65 8852 GL di dI 160 
24. Francoso n iiso e amo" Lauegl 30 17, vano a ts2. Ul prestito incerto a 69. Torino 77 SO GL75 AUG0 200 
en ape = ri 

































Seribe (ore $ 119) — La Compa: 
‘quia Meynadier rappresenta : Les 
Sousenirs. 

Balbo (ore $ 112) — Opera 7 falsi 
monetari — Faren Lo sigaro rivile 
— Ballo Dan Dan. 

Gerbino (ore 4 112) — Opera Ser 
Barnaba — I due ciabattini — 


Ja agio composto di dice mem: 
bri con cinque soppalchi . al primo 
Pilo, coptina e legna, via Santa 
‘oresa, N 21 nero, visiile da un'ora 
alle tre, in tutti 1 gioraî, esclusi i 
fosti. 
DA AFFITTARE 

per un novennio 

partire dall'11 novembre 1807. 

UNA CASCINA posta sui territori 
di Pianezza e Druont, di ett.28, 69, 1, 
pari ‘a giornate 79, 0: 

Dirigorsi alla segreteria. del mar- 
chese Vivalda , dalle ore 11 alle d 

meridiana, ili via Santa Teresa 
N. 19 ner Por 
























1 1° luglio 1867 avrà luogo kn VENTITREESIMA estrazione del 


Prestito , Premi iu Città 4 Milano 
‘approvato (con Decreto roalo;28 luglio 1861. 
400,000 Obbligazioni da EL. 48 caduna 
100,000, 

50;000; 20,000, 00,000, 50,000; 43,000) coò. ecò, 
garantiti dai beni comunali e dagli introiti diretti ed indiretti 
“el Comune della Città di Milano. 
TUTTE LE OBBLIGAZIONI 






















CHIUSURA DEFINITIVA 


il 30 corrente giugno 
DEL MAGAZZINO DI NOVITA’ 


già oserelto dalla ditta 


M. VARIGLIA E C. 


angolo vio Dora Grossa 0 Seminario 








RIBASSO STRAORDINARIO 





























Serata a beneficiodella prima donna 
assoluta Benodottina Grosso. 

Circo Milano (ore 4 ‘),) — La 
‘drammatica compagnia Rossi-Mario 
rapprosenta: Marvell iL giuice di 
Monaco — Boneficiatn del primo 
attore Eugenio Rossi Masio. 

Nota (oro 8 1) Ta Compagnia 
Capella esporrà: Z quattro rusteghi 
Serata a beneficio della prima at- 
tico Amalia Ninfa-Priul. 


canoe E 1 monia 


‘d'Armonium, Organi, Piani a ci- 
lindro;, 0 doposito di Pianoforti 
esteri e nazionali, di CHIAPPO 
FELICE, il quale s'incariea puro 
‘dogni riparazione dei medesimi, vin 
della Rocca, N, 25, Torino. 2309 


Giornali esteri da rimettere , 
recapito al Cafe della Borsa; 
Torino. si 


Da affittare pel 1° luglio 
in via S: Domenico, N. 4 
Grande salone della superficio di 

m. qa. 120 circa, al 2° piano, con 

cinesi grano camera oLiungo' cor: 


Dirigersi ivi dal materassaio sig. 
PAGLIERO. "as 


Da affittare via Cernaia, 36 


NI presente 
Quattro botteghe, cantina è tre 
‘ammezzati. 






































_ 4° ottobre 
Alloggio di soì membri e soppalco 
co cantina, {* piano. 

‘Altro di sette memii con cantina 
puré al quarto piano, tanto unito che 


‘separato. Gli 
LEZIONI 











AVVISO 


Ali 95 corrente giugno , ore 10 
antimeridiano , col miuistero' del sig. 
notaio Tiiccone, sono esposti n ven: 
dita sci corpi. di casa, in sei lotti, 
posti in Torino, Vin Nuova, N: d 
ed aventi în parte ‘anche accesso dal 
N. dl; ai seguenti prezzi: 


















Batte 8 "ta. 1.8 1: ssoo0. | LINGUA FRANCESE 
Lotto3, id. L L, 62/000, | | Lasige DE FOIX di Parigi 
Lotto i, il: Lu 1070 L, 10/000,| testà arrivata a orino, dà lezioni 








i di Lingua Franceso per inezzo dello 
Lotto lî, id. I. 1900 I. 18,000. | {iu setta CE 
Lotto 6, id. L 9000 L. 36,000. na 


di un metodo facilissimo per fac im 
Per'ogni seliiarimeutofar capo dallo | DAFAFE in poro tempo la lingua. 
stesso notaio Taccone, allo studio del | Lezioni di letteratura e 
sig, architetto cav. Panizza, ol il six, | conversazione por le persone 
Caîlo Gandolî, via Stampator, N. 6 | che, conotendo. già questa Tingaa, 
Ti reddito di ciù sovra. è estima | B*210 il desiderio. di parlarla fici 


tivo, quello reslo è maggiore, 2469 | MONS: 


Indiisarai Portici ‘ela Fira, 
A DESTRA fi picca 


a 
A te Rica | ZUCCARO DI TAMARINDI 
natanti sul fiume Po, in vigore da 15 delle Antille 

di di — Presso Brunetti 
‘Alberto, 5, Torino, 


























Stabilimento Idroterapico 


DI ANDORNO 
PRESSO BIELLA 


diretto dal dottore PIETRO CORTE, 
giù libero. profossore. d' idroterapia 
all'Università di Torino, 








Distruttore delle Cimici 


Questo linuidosi adopera facendolo 
vnetrare bon bero nelle fessura dei 








Anno VII etti o mobili, con n pen 
Ù tina penna. — Prezzo ce 
Aperto dal 20 maggio: | Presso: Brinctt e Camp, 






2166 


RICERCA D'IMPIEGO 


Da fattorino, agente di ‘casa o di 
campagna dando ampie informazioni 
© garanzia, disponendo all'uopo cin 
deposito 0 nd imprestito una piccola 
Somma. Scrivore franco al sig. N, 8. 
via Madonna del Pilone, N. dî 
Po, Torino. 


Alberto, 5, Torino. 











CARTE DA GIUOCO 


sime, di Germania 
210 di LL 1 60, 1 80nlgiuoco, 
spediscono per la posta melante 
cent. 90 i aumento: — Presso Dr 

€ Comp, via Carlo Alberto, 
; atiod 
























STABILIMENTO TERMALE DI VALDIERI 


PRESSO CUNEO 
aperto il so siugno 
Cure termali officaci contro; le malattio della. pelle, reumi, ingorghi n 
fegato, milza, vescica, ecc.,. ieuralgie; affezioni artritiche, occ. 


Per maggiori informazioni dirigersi. , allo farmmacio T'arîcco, Piazza 
Carlo, © Roggoro, Piazza S. Quintino. 2aSi 

















Seme Serico per il 1868 
CIVETTA E CREMONA 


DI SAN STEFANO BELBO 








Si continueranno a ricevere abbonamenti ni. Cartoni originari del Giap- 
pone fino: al 90 corrente giugno ‘in base della nostra circolare I maggio , 
che sarà inviata a chiunque ne farà dimanda. 

1 Cartoni saramio provvisti al Giappone, dal sìz. Civetta Giusenipe; colà 
rocatosi. espressamente, 

i abbonamento saranno dirette alla ditta Civetta e Cremona 
in Sta Stefano Belbo, ed in Torino ulla ditta G. B. Schiaparelli e figli, 
Piazza Sau Giovanni, hegli altri Comuni agli incaricati già conosciuti. 

Si offrono rappresentanze nei paesi ove no siano mancanti. 

della circolare sopracitati 

19 Pagamento a titolo di primo acconto in I. è pes ogni Cartone Bianco 
0 Verde , a stelta , il rimanente prezzo alla consegna da farsi nel meso po- 
‘ateriore all'arrivo che verrà notificato. 

2° II prezzo dei Cartoni sarà ‘regolato; sul! loro: costo , coll'aumento di 
L. 8; per Cartone n titolo di provvigione , coll’ impegno cho sarà poca 
presso in media quello dello altro Società. 

% Lifaviato/al Giappone non tiequisterà cho Cartonî giudicati delle migliori 
provenienze ed annuali, 

4.1 Cartoni si intenderanno yroryisti per: conto delli sottoscrittori, ciel 
caso che sî fosse impossibilitati per impreviste circostanze di dir termine 
a iutta od a parte dell'impresa, saranno (serviti i primi sottoscritt, 0 rosti- 
tuiiî gli acconti agli alti. 

2580 


























CIVETTA e CREMO) 















devono essere estratte con un premio. 
Lo Obbligazioni si vondono al prezzo di L 32 caduna: 
S. 50 Obbligazioni Li 31 cadunn — N. 100 Obbligazioni L. $0 caduna: 


Sì kpedîscono franche per. posta; contro, vaglia. postale, dalla: Società 
Geattrale di Credito Mobiliare Italiano, Turino (via Ospedale, N. 9), 
dalla quale si ritborsano ancho lo Obbligazioni estratte, 2700 


SOCIETÀ BACOLOGICA 
DELL'ALTO PIEMONTE 
presso la Camera di Commercio ed Arti in Cuneo 







Siamo lieti di annunciare, che a grado a grado che si avvicina il termine 
dell'allevamento dei filagelli, l'esito del seme originario. del Giappone, tro- 
vandosi sempre più rassicurato, Ja Sociotà dell'Alto Piemonte non poteva a 
meno di accrescere di settimana in settimana il namero dei suoi azionisti. 

Le Azioni di L 500 sorpassano ormai il N. di 50N, e lo zelo che spiegano 
i corrispondenti della Società ner lo sottoscrizioni lascia a sperare tin suc- 
cessivo aumento di sottoserittori. 

A talo oggetto ecco l'elenco dei corrispondenti, i quali continuano a ricé- 
vore, sino'a tutto giugno, le Azioni per l'anno venturo; tanto per quelle da 
L. 100, come per le altre da lire 5U0% 






























CUNEO presso la Camera di Commercio ed Arti 
È n Sig; Atidisio Vincenzo, droghiere 
DI È . Chinpello: © Golletti 
ALÎA 3 Cantalupo Gionchino, negoziante 
BRA "sig: Macagno Antonio Giacomo, mercante 
CARRO n Conti Giovanni Battista, mercante 
CEVA "sigg. Siccardi fratelli, filanti 
CHIUSA n sig. Abate Guglielmo, proprietario. 
DRONERO “sig: Rovera cav., Presidente della Camera di Comin. 
FOSSANO. n Cerignaco Carlo, farmacista 
SALUZZO n Doro Pietro, mercante 
SAVIGLIANO. Donadio Giovenale Francesco 
MONDOVI' “sigg. Jemina fratelli, droghieri 
PINEROLO, n sig. Giorgia Domenico, filante 
TORINI 7 Direzione del' Giornale Industria Serica, via Massena, 
viciuo ai portici di Corso a Pinzza d'armi 
VIGONE # Hugues Giacomo. 


Li pagamenti si fanno 1/5 alla sserizine 8/8 al 1° luglio 96 al 1° 
novembre. 

È noto che essa Società avendo per iscono di promuovere la_prodnzione 
nerica, hon riveste alcun carattere di speculazione , perchè formata di un 
Sontorzio di proprctri, sotto il patronato della Camera di Commercio ed 

sti 3 








i) NOVITÀ 
PENNE METALLICHE ROSSINI 


DOPPIO-CEMENTATE 
ja Fabbrica J. ALEXANDRE 
di Birmingham 


della rino 








Estratto della lettera autografa di Rossini al sig. JT: Alerandre: 


n Laisses mbi Vous foliciter: de l'heuroux résultat. obtenu dans' le. per- 
» Tectionnement des Plumes, que Vous m'uvez dédiéea ; je vondrais que mon 
‘ tout devoué patronage Vos assuràt la confiauce du public ct l'augmen- 
i tht encore. 
‘n Aveo mos remerciments veuillez ageder, Monsieur , l'assuranco. do ma 
* Darfaite considération. 
‘n Paris, 31 octobre 1800, 


©: ROSSINI. 





Questa penna della quale già ehibero n parlare con molti elogi vari gior- 
riali dol'Tn cl Jelgio e della Francia , per la sua morbidezza è 
Hossibilità si confà inirabilimente ad ogui mano e id ogni carattere. 


Itoyseno di 4 punte, cioè : Finissima, Fina, Media c Grossa. 
Prezzo di caduna scatola di 100 pens, L ® 50. 
Discreto ribasso a chi no acquista almeno 25 scatolo assortite di punte. 





Estratto di lettera dal dig. I. Alexandre 
Birmingham, 90 aprile 1607. 
Signor Giacomo Reyeend, Torino. 

. w colla presente vi autorizzo a far conoscere n] pubblico ed al com- 
inofciò, che voi esclusisamente siete da me autorizzato pello smergio' della 
mia Penna Rossini a doppio cemento in tutte le Provincie Italiano degli 
ex-Stati Sand 


Giradito intanto eco. ecc. 








«Ji ALEXANDRE. ii 





UNICO DEPOSITO 
presso 
GIACOMO REYCEND 
LiRaio EDITORE 
ZIANTE IN OGGETTI DI CANCELLERIA 


roniso 
della Fiora, Piazza Castello, N, 23, Ammezzati. 


FABBRICAZIONE n CALZATURE « VAPORE 
PER UOMINI, DONNE E RAGAZZI 
della Società Anonima privilegiata 
con sede principale în Genova, via Carlo Felice, N. 49. 


Deponiti : TORINO, via Dora Grossa, N. 3 ; FIRENZE, via Cerretani 
N. 8 MILANO, Corsia del Duomo, N, 48; NAPOLI,via Toledo, N. Hi1 
Articoli di fantasia d'ogni genere. 2404 


NE 





sotto î Porti 



















su tulle le rimanenti merci 


negli ultimi 15 giorni 


2008 





‘RINUNCIA DI PROCURA 

Il sottoscritto, di moto proprio; 
rinunzià alla procura, passatagli nei 
primi agosto 1860 dal sig. Costuutino 
Mosca di Piedicayallo, giù fabbricante 
in panmi-lana in Chinvazza, rogato 
Forno, 

Torino; 19 giùgno 1867. 
2607 Ulisse. Mosca. 


36% AUMENTO DI SESTO — 
Ti giorno 11 giugno 1867 avanti il 
tribanale civile @ correzionale di'To- 
rino, si vendettero per mezzo, d'in- 
canto alcuni stabili divisi fn due lotti 
Qei quali il primo Totto fu. comprato 
dal sig. Carlo Simonetti. per lire 
0,500 €d il secondo dal cansidico 
Giuseppe Martini per L, 850, a 
quali prezzi si può far l'aumento del 
‘sto sino ‘al 20 dello stesso giugno. 
Gli stalili venduti sono i seguenti 
Lotto! primo 
in tervitorio di Feletto. 
qafigto corte © giardino, di are 

a 

Alteno, di are 29, SI. 
O 
I 5 3549 
Mo 3 461 
td 




















Campo 
Alteno 








Ta: 


Campo 
ld. e bosco 
Lotto secondo 
‘Alteno; di are 19, 5 
Territorio di Rivarolo; 
Campo (ed alteno di are {0, 
Torino, 11 giugno 1867. 
Porineioli vice-cane, 
NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Con atto dell'usciere Giovanni Ro- 
bertì, addetto alla pretura; sezione 
Dora, di questa città, delli 91 dicem» 
biro 1860, sull'instanza del sig. Ema- 
ì Segre, negozianto , quivi pure 
site, venne notificata alla signora 
‘Agnetta Gattinara, vedova Ferrazzihi, 
giù residente in Torino, o fin d'allora” 
‘como ia oggi, di domicilio, rosidensa 
@ dimora ignoti, copia della sentenza 
dolla preduita pretura del 19 dicem- 
bré di quell'anno, colla quale sentenza 
‘venne condannati al pagamento di 
L, 500 iutoressi @ spese, quale sen- 
tenza venne notificata a termini della 
legge di bopedura in alora vigunt, 



























‘ori; I glaguo 1807. 
2688) i. Chiora sest. Gatti. 
2562 REINCANTO 

(i* Pubbl) 


Si rendo noto clie. all'udieuza. che 
sarà tennta dal tribunale civile di 
‘Torino, allo ore 10 del giorno 15 ti- 
glio prossimo; venturo, verranno. di 
fitovo posti in vendita ‘gli stabili 
‘apropriati sulla iustanza dell dottore 
Crisante Battino residente in Torino, 

odio della Letizia Colombatti ve: 
va di Giusenpe Bernasconi di To- 
10, nl prezzo di L. 3617 offerto dal 
Domenico Pastore résilente. in To- 
rino-ju aumento dol sesto sul prezzo 
di L 810W, per' cui furono deliberati 
all'Angela Coppa vedova di Giuseppe 
Brondino residente in ‘Torino. 
dotti stabili sono. situati sullo 
fini di Torino, valle. di Superga, a 
consistono in una villa composta "di 
fabbricato ‘civile. e rurale, con nia, 
prato, vigneto; è boschi simultenenti, 
Hi nre 55, 07, più altra pezza bosco 
Sile stosto fini, di aro 61, 50. 

"Torino, 15 giugno 1967 
Gorruti sost 


CETTAZIONI 
col beneficio d'inventario. 
Margarita Mattazzoglio; vedova di 
Piotro Destefani, e Destefuni Giu- 
sioppa fù Piotro, dol luogo di Vila, la 
prima quale madre e tutrice del mi- 
nora di lei figlio Severino , e l'altro 
‘quale protutore ed avo. paterno doi 
tninori di. primo letto Filippo, Giu- 
seppe e Catterina , fratelli 6 dorella 
Destefani con, atto passato davanti 
la cancelleria della pretura di Scopa, 
dichiararono di accettare. l'eradi 
suddetti ‘minori lasciata dal loro pa- 
dre Pietro Destefani , resosi, defunto 
fiel detto luogo di Pila, il ® marzo 
prossimo passato, previo di lui testa: 
mento in data del giorno precedente, 
ricevuto Valenti notaio a Scopa. 
































tichotti 








Aci 








Soechia 
reggente la cancelleria della pretura 
g0R di Scopî. 








2606 INSTANZA. 

per nomina di perito 

senso dell'art, 664 cod. proo. ciù 
Sciolla Maria vedova Manfreddi 

residente in Marsaglia, ammessa al 

beneficio dei poveri con decreto 17 

novembre -1856, autentico Martelli, 

ricorse il 14 andanto giugno ul si 

presidente: di quasto tribunale per la 

‘nomina del perito acciò proceda alla 








descrizione ed estimo dei peni di 
Manfreddi Gioanni fu Francesco. re- 
sidento in Marsaglia, per pot ottenerne 








l'espropriazione forzata in 
basta. 
Mondovi, 14 giugno 1867. 
Castellini pi e. 


NOMINA DI CURATORE 


TT sottoscritto deduco a publica 
notizia che con decreto în data cin- 
que giugno 1867 della regia pretura 
di Ceres, vonne nominato a curatore 
dellereilità giacente dismezsa morendo 
“alti Deootto Domenico. fu 


ia di su- 














gu figlio Giacono da Mezzenile, il 
sig. not. avv. Giuseppe Castagneri 
Gelsomino di Gera, E 

Dato dalla pretura di Ceres il ‘7 
giugno 1867. 





2070 Not. Bernardino Bilia ‘car 


SUNTO DI PRECETTO 
Setragno Li nsciere presso la pre- 
tura Monviso di "Torino, (ove &i profe 
forno la sentenza 1° marzo passato, 
notificata li 27 datto mese alli con 
‘ssa coridannati coniugi Chiolero Gia- 
como © Caralina, di domicilio, resi- 
Uéaza o dimora ignoti), in questa 
forma ingiunse a costoro Ieri di pa- 
gare entro giorni cinduo prossimi al 
creditoro instante, Chiolero._M 
salsamentario in contrada S. Morizio, 
Torino, ove dichiarò il domicilio, Je 
somme’ nel precetto spiegate in ‘te 
800 in esecuzione della sentenza; a 


























piena dell'esecuzione forzata. 


Torino, 14 gi 
2099 





Gagliardi can 


NOTIFICANZA 
di equestro e citaziol 
Marengo Domenico. domiciliato ju 
Torino, con elezione di domicilio 
presso il sottoscritto, vin S. Francesco 
di Paoîa, N: 8, ottenno dal sig. pre- 
tore di Borgo Dora di ‘rino 
creto di seguostro in odio di Gi 
seppe Nazzaro, el a mani dei sigg, 
cav. Giuseppa Matdoris o Giovanni 
Ganna sindaci. del. fallimento del di 
lui fratello. Gionnni Nazzaro, sino 
alla concorrento di I. 1100, l'u- 
clero. Luigi Franco addotto alla pre- 
tura di Borgo Dora citò detto Giu 
sepiò Nazzaro a, comparite nati la 
pretura ili. Torino sezione Borgo 
Nuoso, alle oro 8° del mattino del 
giorno SI corrente, per In conferma 
0 revoca di detto’ sequestro;  quala 
ono notificanza seguì a norma 
HAL colico procedura civile. 


Torino, 13. giugno 1867. 
L. Pavia proc. spot: 
VENDITA VOLONTARIA, 


de eoopicuo corpo di cain Torino 
fronlepgianie ta cia Maroto cdl 
‘Maurizio, 





2 

































Là miodesima è di un raddito an- 
nno di L. 15,000, si aspone n'pul 
blico incanto ‘giovedì 1° agosto p.v., 
ore 10 mattina, al prezzo di I; 
120,000, @ si delibera nl miglior ot: 
ferento in aumento a italo ‘prezzo, 
sotto l'ossorvanza delle condizioni tu 
norizzato nel bano. venale 15) cor- 
rente giugno, pulblicatosi e visibile 

‘el sottoscritto, in vin 
Agostino, N. 1, dove avrà luogo 













an 
no, 15 giugno 1867, 
3. Operti notaio; 





Con ‘atto dell’asciere  Francos 
Bertovelli al'eto ni tribunale cia 
di Pinerolo, in data. 18° giugno ‘nn 
danto, venno sull'instazza. della sig, 
Kelln' Angela, vodova di Vincenzo 
Teitetti tao {n° broprlo. che nello 
crasso dei minori di lei figli Sera 
fiuo, Maria e Luigla fratello ©, so 
rello residente a Cavour, fatto pre 
cotto ‘al sig. Michelo Beltramo, gî 
rosidonte a Cavour, ed ora di doni: 
gilio, dimora © residenza ignoti, di 
pagaro a furore della stessa Jcoln- 
ejretti la somma di L. 1900 por 
qui venne condannato con. sentenza 
dol tribunale civile di Pinerolo 
luglio 1466 oltre li relativi. interessi 
© spese in esso precetto accennati, 
ciò entro il termine di giorni: cinque 
prossimi, a pena dell'esecuzione con 
ogni mezzo dalla legge Autorizzato, 
Pineralo, 15 giugno 1867. 
2067 Garnier sosti; Badano. 


Torino — Tip. G. Favale è Comp. 
















